
Se l’Ascom 
protesta… 

L’Ascom di Francesco 
Parisi sta sul piede di 
guerra contro mercati-

ni e iniziative “a basso richia-
mo”, cioè che non rappresen-
tano un valore aggiunto per 
lo sviluppo commerciale della 
città. Quindi l’Associazione 
suggerisce di ridimensionarli, 
se non addirittura cancellarli, 
per non danneggiare il com-
mercio a posto fisso. E’ questo 
il senso di una petizione pre-
sentata al Comune con l’auspi-
cio che serva a scuotere le co-
scienze di chi forse non riesce 
a percepire il disagio crescente 
di imprenditori che continua-
no a pagare il prezzo più salato 
a una crisi che sembra passare 
di rimbalzo in rimbalzo. 
Nel mirino di Parisi è finito, 
dopo quello di Piazza Veniero, 
il mercatino di Piazza Lauro 
“…che non aiuta il commercio 
- scrivono i firmatari della pe-
tizione - se non viene opportu-
namente promosso rendendolo 
qualitativamente accattivante e 
in grado di attrarre un numero 
di presenze maggiori e diverse 
da quelle usuali”. 
Non sono i mercatini a sol-
lecitare i visitatori “…per-
chè essi raggiungono la città 
del Tasso a prescindere dal 
mercatino che non funge da 
richiamo per il commercio lo-
cale, anzi lo danneggia”. Non 
si tratta di una petizione con-
tro, ma di una dichiarazione 
di disponibilità a collaborare, 
spiega Parisi, che auspica il 
coinvolgimento dell’Asso-
ciazione degli operatori nella 
programmazione di eventi e 
iniziative. In fondo si pretende 
maggiore qualità in termini di 
presenze e una reale politica di 
promozione senza la quale non 
ci può essere alcun ritorno per 
l’economia locale. 
Il problema posto da Parisi è 
sicuramente condiviso dalla 
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Hotel Michelangelo
A seguito del sopralluogo da 
parte della Polizia Munici-
pale, della Gori e dell’Ufficio 
Ambiente del Comune è stato 
rilevato all’Hotel Michelan-

gelo che lo scarico dell’acqua 
di lavaggio del laboratorio 
di cucina confluisce, tramite 
condotta privata, nella rete 
fognante pubblica bianca per 
la qual cosa è stata emessa or-

Quali sono gli svi-
luppi dell’inchie-
sta sull’appalto dei 
trasporti scolastici 

che lo 
scorso dicembre portò all’e-
missione di tre misure cau-
telari domiciliari a carico del 
dirigente comunale Antonino 
Giammarino e dei responsa-
bili della Coop Tasso  Alfonso 
Ronca e Giovanna Cacace? 
L’interrogativo è legittimo per 
il clamore suscitato dalla vicenda 
giudiziaria e per la notorietà dei 
personaggi coinvolti nel pre-
sunto “taroccamento” della gara 

Inchiesta sull’appalto del trasporto scolastico

Per il riesame 
Giammarino 
non è colpevole  

pubblica indetta dal Comune 
e che veniva aggiudicata alla 
Coop Tasso. 
A gennaio il Tribunale del Ri-
esame – Presidente Mariella 
Montefusco – a seguito dell’in-
terrogatorio di Giammarino e 
delle memorie difensive pre-
sentate, annullava l’ordinanza 
d’arresto del Gip rimettendo 
in libertà il dirigente comunale 
(Ronca e Cacace erano stati già 
rimessi in libertà a dicembre) e 
ora si attende di conoscere se ci 
sarà o meno rinvio a giudizio e 
quindi il processo. Giammari-
no, come previsto dalla legge, 

era stato sospeso dal servizio 
e dalla funzione, ma veniva 
immediatamente reintegrato 
all’esito del riesame tornando 
ad occuparsi del medesimo 
settore di sua competenza fatta 
eccezione del servizio oggetto 
dell’inchiesta.
L‘accusa formulata a suo cari-
co consiste nell’aver alterato il 
bando con l’omissione di alcuni 
requisiti previsti dalla legge re-
gionale allo scopo di favorire la 
Coop Tasso e quindi “turban-
do” la gara che però ha visto un 
unico partecipante aggiudicarsi 
l’appalto con un modestissimo 
ribasso dell’1% proprio in virtù 
del presunto favoritismo costru-
ito a tavolino e di alcuni requi-
siti ad hoc. Un comportamento 
che avrebbe indotto in errore i 
Consiglieri comunali che, all’o-
scuro di tutto, avevano appro-
vato il disciplinare che risultava 
irrispettoso dei parametri e dei 
vincoli di legge.
Giammarino però è riuscito a 

dimostrare ai Giudici del rie-
same di aver seguito alla lettera 
la procedura di legge anche in 
virtù dei chiarimenti, chiesti e 
ottenuti, dalla Regione Campa-
nia proprio ai fini della corretta 
formulazione del bando. Inoltre 
i requisiti accessori richiesti (e 
che sarebbero stati posseduti 
dalla sola Coop Tasso come gli 
8 pulman immatricolati tutti 
nello stesso anno) erano già stati 
individuati in gare analoghe già 
svolte a Sorrento e per le quali 
nessuno ha ravvisato gli estre-
mi di un’eventuale irregolarità. 
Qualora si dovesse giungere a 
giudizio è scontata la chiama-
ta in causa dei due funzionari 
regionali responsabili di aver 

fornito il parere errato (Biondi 
e Botta) che ha innescato l’iter 
giudiziario. Sia Giammarino, sia 
Ronca e Cacace hanno perciò 
tutto l’interesse che venga di-
mostrata la loro completa in-
nocenza e buona fede. Che cosa 
succede? Si smonta il caso? E’ 
ancora presto per dirlo, nono-
stante la posizione degli indaga-
ti risulti fortemente alleggerita 
dopo la pronuncia dei riesame. 
Si tratta allora di stabilire se er-
rore umano ci fu e che lo stesso 
ha generato il “caso” senza dolo 
e senza illecito vantaggio per 
alcuno. Nel qual caso quanto-
meno si dovranno rivedere le 
responsabilità e competenze in 
capo a tale personale regionale.

E’ stata una bella com-
petizione, giocata da 
tutti i candidati in 
maniera pulita: non si 

sono registrati estremismi e fasti-
diosi scimmiottamenti, che avreb-
bero stonato in un clima disteso 
e di amicizia. Concordo davvero 
con chi l’ha definita una paren-
tesi importante di aggregazione 
e di partecipazione democratica. 
Però, ora viene il bello: rimboc-
carsi le maniche e lasciare un se-
gno”. Eduardo Fiorentino, primo 
degli eletti nel Forum dei giovani 
di Sorrento con 169 preferenze su 
717 votanti, bada poco ai compli-
menti e agli elogi che gli sono pio-

Intervista al prima eletto del Forum dei Giovani

Eduardo Fiorentino:
“Ora rimbocchiamoci 
le maniche”  

vuti, da più parti, all’indomani del 
risultato delle urne: “Certe cose 
vanno celebrate il giusto – spie-
ga - poi bisogna passare alla fase 
successiva: lavorare tutti insieme 
per incidere positivamente nella 
nostra comunità. A mio avviso ci 
sono le giuste premesse per farlo.”.
Qualcuno l’ha definita la Tua ri-
vincita rispetto al risultato delle 
elezioni Comunali.
“Sono due competizioni com-
pletamente diverse: confondere 
il Forum dei giovani con il Con-
siglio comunale significa anche 
non conoscere e non possedere 
la giusta dimensione dei due or-
ganismi. E poi non cerco nessun 

tipo di rivincita, anche perché 
le elezioni Comunali del 2015 
regalarono un risultato davvero 
considerevole per un esordiente 
come me: mancò solo l’elezione, 
ma solo per uno scherzo di nume-
ri e per l’evidente debolezza della 
mia lista. Non dimentichiamo che 
in Consiglio comunale siedono, 
legittimamente, anche consiglieri 
che hanno ottenuto molte meno 
preferenze delle mie. Ma sono le 
regole del gioco e vanno sicura-
mente accettate”.
Torniamo al Forum dei Giova-
ni: è vero che Tuo padre Rosa-
rio, alla vigilia, ha sconsigliato 
di candidarti?
“E’ vero (ride). Alla faccia di chi 
dice che sono manovrato da mio 

padre! Scherzi a parte, diciamo 
che gli ho parlato, come si par-
la in una famiglia normale e, 
pur senza grosso entusiasmo, ha 
semplicemente rispettato la mia 
scelta. Però la mia candidatura 
è stata concordata con gli amici 
di sempre, con quelli che con-
dividono un percorso non solo 
politico, ma umano, di amicizia, 
di vita. Anche io ero scettico, ma 
mi sono bastati un paio di giorni 
di riflessione per dissipare ogni 
dubbio. Davvero: devo ringrazia-
re chi mi ha sostenuto, gli amici, 
la mia fidanzata Anna. Ma anche 
chi non ha votato per me, perché 
ha comunque dimostrato voglia 
di partecipazione. I giovani vo-
gliono ancora essere protagonisti 
e questo è un bene”.

I giovani, appunto: come si 
muoverà il Forum?
“E’ ancora presto per parlare di 
programmi. A mio avviso gli 
ingredienti per fare bene ci sono 
tutti. L’obiettivo è di incidere 
positivamente nella nostra città. 
Ma sono frasi, propositi e velleità 
che animano ogni inizio di per-
corso: sta a noi tradurli in fatti e 
concretezza. Io ho tante idee. Gli 
altri 15 componenti del Forum, 
come me, hanno altre tantissime 
idee. Quindi, si parte da una base 
positiva. E non è poco. Il proble-
ma sarebbe l’inverso, quando cioè 
i giovani smettono di sognare di 
voler cambiare il mondo: quello 
è l’inizio della fine. E fortunata-
mente, non è questo il caso”.

Giuseppe Damiano
.



 “Si arrangino i Comuni, ma 
senza aumentare le tasse…” fu 
il ragionamento del Premier 
Matteo Renzi costantemen-
te diviso nel rappresentazio-
ne buona, anzi ottima, della 
propria azione di governo a 
scapito di tutti gli altri livelli 
istituzionali.
Il consigliere di minoranza 
Antonino Fiorentino sotto-
lineò tale circostanza con il 
duplice intento di richiamare 
l’Amministrazione alla realtà 
dei fatti per non sopravvalutare 
le previsioni di entrata 2016 e 
quindi tenendo i piedi per 
terra in modo da elaborare un 
progetto di bilancio veritiero 
e coerente. 
Sfumata questa eventualità è 
quindi maturata la necessità, 
per far quadrare conti sempre 
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Se l’Ascom protesta…

La legge di stabilità ha escluso l’aumento dei tributi locali

Nessun tesoretto
per il 2016 con la Tassa
di soggiorno

Nel 2016 non ci 
sarà alcun au-
mento delle tasse 
comunali perché 

la legge di stabilità ha escluso, 
fatta eccezione per la Tarsu, 
la facoltà degli enti locali di 
aumentare i tributi e, nello 
specifico, la tassa di soggiorno 
turistica. 
Perché ritornare sull’argomen-
to? Perché ne abbiamo riferi-
to su M&D del 5 novembre 
2015 a seguito dell’annunciato 
aumento da parte del sindaco 
Giuseppe Cuomo della tassa 
di soggiorno per il 2016 che 
addirittura sarebbe dovuta rad-
doppiare.
Eventualità sicuramente al-
lettante per il Sindaco e per 
la Giunta che evidentemente 
pregustavano la possibilità di 

incassare nel 2016 almeno 5 
milioni di euro, quasi il dop-
pio dell’anno precedente, per 
disporre di cospicue risorse 
finanziarie da destinare alla 
promozione turistica e in par-
ticolare agli eventi che, negli 
intenti dell’Amministrazione, 
rappresentano la strada mae-
stra per incentivare il turismo 
anche nell’ottica della desta-
gionalizzazione. 
All’epoca furono tiepide le 
reazioni degli Albergato-
ri all’annuncio del Sindaco, 
nonostante l’impatto che il 
provvedimento avrebbe avuto 
sul mercato turistico interna-
zionale. Pur non dichiarandosi 
contrari alla proposta del Sin-
daco, invitavano a una rifles-
sione per approfondire l’argo-
mento. Anziché argomentare 

sul tema fu prescelto il basso 
profilo in ossequio alla logica 
della non opposizione all’Am-
ministrazione, senza neanche 
dar credito a chi, nello stesso 
momento, smontava il castello 
della maggioranza affermando 
che questo aumento non ci sa-
rebbe stato perché non previ-
sto nella legge di stabilità 2016 
che esclude qualsiasi aumento 
dei tributi locali, ad eccezione 
della Tarsu.
Ne abbiamo scritto a novem-
bre 2015, voce isolata, dopo 
aver approfondito i pochi 
punti fermi della futura legge 
di stabilità che escludeva pro-
prio questi aumenti dei tributi 
a livello locale per scongiurare 
una lievitazione della pressio-
ne fiscale già pesante a livello 
nazionale e regionale.

ballerini, di alienare il patrimo-
nio comunale. 
Un’operazione pressoché fallita 
per l’inconsistente risposta da 
parte del mercato, ma non con-
clusa. Almeno fino a quando 
non sono intervenuti i Cara-
binieri di Sorrento a prelevare 
tutti i fascicoli onde procedere 
agli accertamenti del caso.
 La Procura di Torre Annun-
ziata ha quindi delegato la 
Guardia di Finanza di Massa 
Lubrense a espletare le inda-
gini sul caso che potrebbe ri-
servare anche qualche sorpre-
sa visto che sulla gestione del 
patrimonio pubblico si stanno 
accendendo in rapida succes-
sione i riflettori non solo della 
P.A., ma anche degli organismi 
di vigilanza, prima fra tutte la 
Corte dei Conti.

Antonino Fiorentino

continua da pag. 1

maggioranza dei commer-
cianti sorrentini e dovrebbe 
scuotere la coscienza, in pri-
mis, dell’Assessore alle At-
tività Produttive, Massimo 
Coppola, che dovrebbe farsi 
carico di rappresentare questo 
disagio persuadendo la Giunta 
a cambiare registro.
La politica degli eventi e la 
loro promozione sono conce-
pite a uso e consumo cittadino, 
alimentano un circuito tutto 
legato alla visione politica de-
gli Assessori che non coincide 
col fabbisogno della città reale. 
Di questo ne sono consapevoli 
per primi i Commercianti che, 
avendo una capacità negozia-
le relativa rispetto alla politica 

municipale, si rassegnano a 
svolgere un ruolo timidamente 
critico senza entrare nel meri-
to della governance del sistema 
che invece è il problema vero 
da affrontare. 
Quale effetto può allora sorti-
re una petizione se l’Ammini-
strazione concepisce il governo 

della municipalità come una 
prerogativa di cui non è chia-
mata a dar conto ad alcuno? 
Questa è il prezzo che si paga 
quando si rinuncia all’esercizio 
di quel senso critico che, per 
dare buoni risultati, ha bisogno 
del libero protagonismo civico 
e politico. 

Franco Parisi

dinanza di regolarizzazione ai 
termini di legge.
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Comune di Sorrento, col pa-
trocinio dell’Amministrazione 
Comunale, sarà presentato in 
anteprima nazionale il ter-
zo e ultimo libro di Raffaele 
Lauro intitolato “Lucio Dalla 

Lauro e Dalla      

Lunedì 29 febbraio, alle ore 
17, alla vigilia del quarto 

anniversario della scomparsa 
di Lucio Dalla (1 marzo 2012) 
presso la Sala Consiliare del 

Continua la sottoscrizione, sabato banchetto alla Cattedrale 

Un successo la 
petizione per il Parco 
“Giò Antonetti” 

E’ andata oltre le 
aspettative la rispo-
sta dei Sorrentini 
alla petizione po-

polare promossa da Renato 
Antonetti per formalizzare 
al Sindaco e alla Giunta di 
Sorrento, attraverso la formu-
la della partecipazione popo-
lare, la richiesta di approvare 
una delibera che destini l’area 

ex parcheggio di Vico Rota a 
Parco pubblico alla memoria di 
Giovanni Antonetti. 
Nella sola domenica pome-
riggio presso il Circolo dei 
Forestieri sono state raccolte 
650 firme di residenti e deci-
ne di non residenti a titolo di 
testimonianza nel ricordo di 
Antonetti. 
Un successo che ha visto a 
lavoro anche due amministra-
tori comunali: Emiliostefano 
Marzuillo, presidente del con-
siglio, e Antonino Fiorentino 
dell’opposizione nelle vesti di 
ufficiali per l’autentica delle 
firme in calce alla petizione. In-
tanto sabato prossimo si replica 
con un banchetto nei pressi del-
la Cattedrale per raddoppiare e 

giungere a 130 firme.
Alla manifestazione, oltre a 
Renato Antonetti, hanno 
preso parte davvero in tanti, a 
cominciare dagli animatori del 
processo noto come Boxlandia 
e che ha visto le Associazioni 
Ambientaliste WWF e VAS 
e l’ex consigliere Rosario 
Fiorentino (presidente della 
commissione trasparenza) tra 
i più severi avversari di un’o-
perazione devastante sul piano 
dei danni che ne avrebbe rica-
vato il territorio sorrentino. A 
raccogliere le firme dei sotto-
scrittori l’ex consigliere del PD 
Alessandro Schisano autore 
di un’importante interroga-
zione consiliare sul caso Vico 
Rota il cui processo, conclusosi 

due settimane orsono, ha visto 
condannare tutti e quattro gli 
imputati con risarcimento 
alle parti civili. Al circolo dei 
forestieri ha preso la parola 
anche don Carmine Giudici, 
parroco della Cattedrale, che 
ha ribadito la severa condanna 
della Chiesa nei riguardi di chi 
attacca e compromette il ter-
ritorio e l’ambiente, patrimoni 
da tutelare nell’interesse delle 
nuove generazioni. “Basta ce-
mento a Sorrento…” ha gridato 
don Carmine nel ricordo della 
giovane vita spezzata di Giò 
Antonetti cui la famiglia, col 
sostengo oggi di tanti cittadi-
ni, intende dedicare quest’area 
verde sottratta alla cementifi-
cazione. Ci riusciranno i nostri 
eroi a conseguire quest’obiet-

tivo? Molto, o forse tutto, di-
penderà da quello che deciderà 
l’Amministrazione del Sindaco 
Giuseppe Cuomo cui è stata 
rivolta la petizione popolare. 
Il nome di Boxlandia nasce per 
identificare quello che è stato, e 
in parte è ancora, un fenomeno 
peculiare di Sorrento e dell’area 
peninsulare: la realizzazione di 
migliaia di box interrati per al-
locarvi non soltanto auto, ma 
tutta una serie di attività, quasi 
sempre illegittime, bisognose di 
spazi d’espansione e che hanno 
dato vita a una penisola sot-
terranea che cerca di sfruttare 
ogni occasione propizia per 
allungare i propri tentacoli su 
un territorio da troppo tempo 
saturo e ingolfato.

S.A.C.

Col WWF a “caccia” di bracconieri sui Monti Lattari 

Due Gheppi in catene 
salvati dai Forestali 

Due esemplari di 
gheppio appar-
tenenti alla fa-
miglia dei falchi 

sono stati detenuti in cattività 
sui Monti Lattari sono stati 
scoperti e posti in salvo dagli 
Agenti della Forestale di Ca-
stellammare di Stabia guidati 
dal com. Raffaele Starace. 
Ancora una volta bracconieri 
in azione sulle colline della 
Costiera, da Gragnano a Mas-
sa Lubrense, dove i controlli 
sul territorio sono svolti con 
puntualità in collaborazione 
con i volontari del WWF. In 
un cortile recintato a Gragna-
no M.S. deteneva illegalmente 

i due esemplari di Gheppio 
legati a una base di legno con 
corda e catena. Gli anima-
li sono stati sequestrati e per 
l’uomo è scattata la denuncia a 
piede libero per la detenzione 
di fauna selvatica protetta, vio-
lazione della legge sulla caccia, 
maltrattamenti. I gheppi sono 

stati trasferiti al Centro Recu-
pero Fauna Selvatica di Napo-
li per la cura e la riabilitazione 
per la successiva reintroduzione 
in natura. Qualche giorno fa, 
commenta Claudio d’Esposito 
Presidente del WWF Terre del 
Tirreno, c’è stata la liberazio-
ne sul Monte S. Costanzo di 
una bellissima poiana, salvata 
dal piombo dei bracconieri dai 
volontari del WWF e dai ve-
terinari del Frullone. Una festa 
cui hanno partecipato entu-
siaste tante persone e bambini 
accorsi per assistere all’evento. 
A pochi giorni di distanza ci 
siamo imbattuti nell’ennesi-
mo triste caso di questi due 

importanti rapaci diurni, due 
falchetti della specie gheppio 
che ci auguriamo possano pre-
sto recuperare la libertà. Se è 
vero che la cresciuta sensibilità 
delle persone ha fatto aumen-
tare di molto l’attenzione e la 
tutela per gli animali è anche 
vero però che il bracconaggio 
e il commercio illegale di tali 
rari uccelli rapaci è purtroppo 
ancora lontano dall’estinzione. 
Non è difficile imbattersi in an-
nunci o negozi che, soprattutto 
nell’entroterra vesuviano, ven-

dono apertamente esemplari di 
fauna protetta, spesso sprovvisti 
di ogni sorta di documentazio-
ne che ne attesti la provenienza. 
Si tratta nella maggior parte dei 
casi di animali sottratti illegal-
mente alla natura, tramite reti, 
trappole o spesso depredando 
i pulcini direttamente dai nidi. 
Animali selvatici in via d’estin-
zione, trasformati in “animali 
da compagnia”, a causa di un 
collezionismo dilagante quan-
to deleterio, in Italia vietato per 
legge” .                               P.V.

Marzuillo, A. Fiorentino e E. Fiorentino



Questa volta il caso 
l’ha sollevato una 
persona che non 
ha esitato a met-

terci la fac-
cia perché vive direttamente il 
dramma della malattia onco-
logica. Per questo ha dato voce 
a tutti i pazienti che si sotto-
pongono alla chemioterapia 
a Sorrento e che dalla metà 
di marzo dovranno recarsi a 
Castellammare di Stabia dove 
sono stati riuniti i servizi on-
cologici di Torre del Greco, 
Gragnano e Sorrento.
Marianna Insigne di Mas-
sa Lubrense ha pubblicato 
sul suo profilo facebook il 
post che è rimbalzato sulle 
cronache: “Mi sono recata, 
come tutti i lunedì, all’Asl di 
sant’agnello dove ho appreso, 
con immenso dispiacere che 
a partire dal 14 marzo 2016 
verrà chiuso il reparto oncolo-
gico dell’Ospedale di Sorren-
to. Faccio parte del gruppo di 
persone che ogni mercoledì e 
giovedì si reca presso quella 
struttura per fare le chemio e, 
esattamente come in passato, 
scomoderò e romperò l’anima 
a chi fa orecchie da mercante 
e a chi, per interessi personali, 
tira acqua al proprio mulino 
calpestando i diritti dei malati. 
Ritengo che sia doveroso da 
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Solo il Sindaco di Vico Equense Benedetto Migliaccio si mobilita

Oncologia via 
dall’Ospedale di Sorrento

parte delle istituzioni locali 
e in capolinea i Sindaci dei 
Comuni della Penisola, fare 
in modo che questo non av-
venga. È improponibile che 
le uniche “stanze” a norma in 
tutto il distretto asl napoli 3 
sud vengano chiuse creando 
non pochi disagi a chi, con le 
unghie, cerca di difendere la 
propria vita”.

Il primo a intervenire è stato 
Benedetto Migliaccio, sin-
daco di Vico Equense, che ha 
messo nero su bianco una nota 
all’Asl: “La decisione, se reale, 
genera serie perplessità ed ap-
prensione nella nostra comu-
nità e nei malati che fruiscono 
dei servizi, in quanto abolisce 
un’articolazione territoriale 
che garantisce i pazienti e ge-
nera meccanismi di spesa che 
sembrano contrastare con le 
esigenze di razionalizzazione 

imposte dalla spending review. 
Infatti i costi certi (non lievi) 
da affrontare per rendere ope-
rativa tale decisione, i tempi 
incerti (nel P.O. di Castellam-
mare non sembra siano già di-
sponibili gli spazi da riservare 
a tale servizio), e l’ubicazione 
prescelta (è evidente l’ano-
malia generata dalla concen-
trazione del servizio a pochi 
metri di distanza da altro 
servizio oncologico (privato) 
offerto da Villa Stabia) non 
fanno apparire comprensibile 
la scelta di attrarre in futuro il 
servizio pubblico in un terri-
torio già servito da altro ser-
vizio di Oncologia, lasciando 
da subito scoperte tutte le altre 
realtà oggi già servite. 
Infatti, in attesa degli ingen-
tissimi investimenti e del re-
perimento degli spazi presso 
il P.O. di Castellammare, si 
avrà l’immediata soppressione 
dei servizi di chemioterapia e 
somministrazione antiblasti-
ci attivi presso il Territorio, 
dislocandoli presso l’ ex P.O. 
di Gragnano, plesso com-
pletamente decentrato e non 
servito da trasporto pubblico 
soprattutto per i pazienti on-
cologici provenienti dall’am-
bito sorrentino.
 Inoltre viene segnalato che 
Gragnano, a differenza dei 

ATTUALITÀ

locali di Sorrento, non è dota-
to dei requisiti indispensabili 
di sicurezza per i pazienti in 
corso di somministrazione di 
antiblastici (manca rianima-
zione ed Utic) e che le stanze 
e gli ambienti individuati di 
certo non sono a norma e che 
addirittura vi manca l’areazio-
ne. Infine con tale scelta viene 
chiuso il servizio di d.h. presso 
P.O. di Sorrento, che serve con 
soddisfacimento la collettività, 
dispone di ambienti certifica-
ti a norma, con fondi raccolti 
addirittura presso i pazienti 
oncologici ed arredi donati 
da case farmaceutiche, e che 
fruisce della affinata ed affida-
bile collaborazione con tutte 
le branche specialistiche del 
P.O. di Sorrento (rianimazio-
ne, utic, chirurgia, laboratorio 
analisi, radiologia). E gli ef-
fetti negativi non mancano da 
subito, essendo inoltre corso 
richieste di trasferimento di 
personale medico ed infer-
mieristico di una specialista 
in oncologia e di due addetti 
alla somministrazione di an-
tiblastici. Si chiede, quindi, 
un cortese e sollecito cenno di 
riscontro alla presente istanza 
che intende tutelare i diritti e 
l’accesso alle cure di pazienti 
particolarmente provati dal-

la difficile condizione in cui 
versano, che hanno peraltro 
collaborato attivamente per il 
raggiungimento degli attuali 
standard di assistenza posti 
in pericolo dalla scelta di cui 
sopra”.
Una sanità che continua ad 
allontanarsi sempre di più 
dal cittadino in nome, si dice, 
della spending review, molto 
spesso solo per coprire anni e 
anni di abusi e di sperperi, ma 
anche di latrocini perpetrati 
sulla pelle della gente. Che 
giustamente è sempre più esa-
sperata contro la classe medica 
e la politica che la governa. 
Eclatante l’inchiesta condot-
ta dalla GdF per conto della 
Procura della Corte dei Conti 
che ha scoperto oltre 16 mln 
di euro di sprechi prodotti 
dagli ex manager e dirigenti. 
Complessivamente accerta-
ti 523 incarichi dirigenziali 
sanitari in più e il primato 
in Campania spetta proprio 
all’Asl Na 3 Sud con 132 
primari e 254 vice in più di 
quelli previsti. Sott’accusa l’ex 
direttore generale Maurizio 
D’Amora. Prima di lui Gen-
naro D’Auria anch’egli finito 
in una serie di inchieste per la 
pessima gestione delle finanze 
dell’Asl. 

Per la pubblicità su M&DSORRENTO rivolgersi a:
ICTCoop Point Sorrento Via San Paolo 15 – Tel. e Fax 081 8075665 - e-mail: info@ictcoop.it

Sindaco Benedetto Migliaccio

e Sorrento Tour - Le tappe, le immagini e 
le testimonianze”, pagg. 516, GoldenGate 
Edizioni, 2016. Seguirà, dalle 18.30 alle 
20.30, presso il Teatro Tasso, un concerto per 
beneficenza, di canzoni dalliane, eseguite 
dalla band “The Sputos”.

Marittimi: Visite 
Mediche Biennali 

Una buona notizia per 
i marittimi della Pe-
nisola Sorrentina. 

Dall’1 febbraio le visite medi-
che biennali si fanno presso il 
Presidio S.A.S.N. a Sant’Agata Gianfranco Derasis

di Massa Lubrense in via dei 
Campi 26 presso lo studio del 
Dr. Gianfranco Derasis nei 
giorni dispari dalle ore 9 alle 
ore 11 previo appuntamento 
telefonico: 0815330236. Mail: 
gioframa@libero.it
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CRONACA
Corso lingua
inglese       

Il Comune di Piano di Sor-
rento ha organizzato, in col-

laborazione con il Sant’Anna 
Institute, u ncorso di lingua in-

glese di livello comunicazione 
B1.2 per la preparazione dell’e-
same FCE. Costo a persona 
di € 50,00 oltre € 210,00 per 
esame e acquisto libri di testo.

Nella maggio-
ranza è sempre 
più caos per la 
scelta del candi-

dato sindaco. Dopo lo scatto 
d’orgoglio del vice sindaco 
Salvatore Cappiello che la 
scorsa settimana sembrava 
pronto a pronunciare il proprio 
si all’investitura, la controffen-
siva interna l’ha indotto rapi-
damente a desistere con l’an-
nuncio (l’ennesimo) di ritirarsi 
e quindi di non essere più in 
gioco per la candidatura. Con 
lui anche l’Assessore France-
sco Gargiulo che, disertando 
i lavori del gruppo consiliare, 

Ennesimo vertice della maggioranza per scegliere il candidato

Maurizio Gargiulo 
fa le scarpe a Gianni 
Iaccarino e Acampora?

ha mandato un SMS per con-
fermare che, una volta ritiratosi 
Cappiello, anch’egli si tirava 
fuori dalla mischia rinunciando 
a candidarsi.
Il terzetto di Gianni Iaccari-
no, Maurizio Gargiulo e Da-
niele Acampora torna così in 
primo piano e nella riunione 
indetta per giovedì 11 febbraio 
si riparte da loro tre, anche per-
ché l’altra possibile aspirante, 
l’assessora Rossella Russo, si 
sta giocando una partita tutta 
sua per rendersi disponibile 
all’ultimo minuto se dovesse 
saltare l’accordo che ancora 
però non è stato raggiunto. La 
Russo sa di poter contare sul 
sostegno del Sindaco uscente, 
Giovanni Ruggiero, che per la 
verità non ha mai nascosto di 
preferirla a Cappiello. 
Una girandola di ipotesi che si 
susseguono da mesi, che nasco-
no e muoiono nello spazio di 
24 ore, ma che confermano la 
debacle politica di Ruggiero 
che rischia davvero di passare 

la mano agli ex avversari che 
in tempi diversi, ma seguendo 
una medesima strategia prima 
gli si sono contrapposti nelle 
urne, poi l’hanno circuìto en-
trando nelle sue grazie fino a 
creargli praticamente il vuoto 
intorno isolando i suoi possi-
bili candidati e costringendolo 
quindi a dover fare i conti con 
loro.
Chi dei tre ha maggiori chance 
di successo? Secondo gli os-
servatori esterni alla fine però 
potrebbe spuntarla Maurizio 
Gargiulo perché fa parte della 
maggioranza uscente e il ricor-
do della sua sconfitta elettorale 
contro Ruggiero risale ormai 
a 10 anni fa. Quindi il nome 
sembrerebbe più spendibile. 
Daniele Acampora è il meno 
favorito dei tre perché non 
gode di ampie simpatie soprat-
tutto da parte dell’entourage 
del Sindaco che in questi anni 
ha avuto con lui un rapporto 
molto conflittuale, in parti-
colare per quanto concerne il 

governo dei servizi sociali. 
Resta Gianni Iaccarino che, 
dopo la fuga in avanti di due 
settimane fa e al successivo 
dietro front, spera ancora di 
riuscire a convincere i più che 
la sua è la candidatura che il 
Paese maggiormente apprezze-
rebbe e che lui è assolutamen-
te in grado di competere con 
Vincenzo Iaccarino. 
Se alla fine si dovesse scegliere 
uno di loro tre, per Ruggiero 
l’epilogo dell’avventura politi-
ca-amministrativa si prospet-
ta assai deludente, anzi mor-
tificante. E non sta scritto da 
nessuna parte che le elezioni 
sarebbero una passeggiata per-
ché Vincenzo e Anna Iaccari-
no con Pasquale D’Aniello e 
le novità che hanno coinvolto 
nell’esperienza civica “Piano 
oggi e domani” saranno un 
osso duro e non è detto che 
non riservino anche qualche 
sorpresa dell’ultimo minuto!
Perché un personaggio di lun-
go corso politico e di assolu-

ta scaltrezza come Cappiello 
sembra prossimo a uscire dalla 
scena politica pianese? La do-
manda sta sulla bocca di tutti 
e qualcuno evidenzia la circo-
stanza che forse ha sottovaluta-
to la difficoltà di dover giocare 
per la prima volta una partita 
per sé stesso. 
Inoltre è cosa nota che Cap-
piello non se la sente di affron-
tare il governo della città affian-
candosi gli stessi personaggi 
della maggioranza uscente nei 
confronti dei quali il giudizio 
politico-amministrativo è sta-
to ed è impietoso. “Ma dove 
vogliamo andare…”, avrebbe 
commentato più volte Cap-
piello che non ha nascosto 
che avrebbe preferito scaricare 
proprio i tre aspiranti candidati 
sindaci e imbarcare Anna Iac-
carino e Pasquale D’Aniello. 
Su questo fronte ha esperito 
tutti i tentativi per sottrarre a 
Vincenzo Iaccarino i suoi più 
fidati sostenitori senza però 
riuscirci. 

La stagione turistica 
2016 è ormai alle 
porte, alberghi e ri-
storanti si sottopon-

gono al consueto restyling pronti 
a riaprire i battenti. Per i lavora-
tori stagionali che si accingono a 
rientrare in servizio questa è sta-
ta sicuramente una stagione di 
profonda crisi per le gravissime 
disfunzioni che si sono registrate 
e si continuano a registrare sul 
fronte dell’erogazione delle in-
dennità di disoccupazione come 
disciplinate dalla nuova Naspi 
varata dal governo-Renzi. Oltre 

Di Naspi si muore…
al dimezzamento del periodo di 
retribuzione, passato dai sei ai 
tre mesi, tantissimi lavoratori 
hanno trascorso l’intero periodo 
invernale senza percepire alcun 
reddito mensile perché l’INPS 
è in fortissimo ritardo sulla li-
quidazione dell’indennità. Ci 
sono famiglie monoreddito col 
genitore in disoccupazione dal 
primo ottobre che non hanno 
ancora percepito l’indennità e 
sono costrette a  fare salti mor-
tali per uscire dall’inverno e ri-
mettersi a lavoro. Non soltanto 
sono abortite tutte le iniziative 

politico-sindacali dirette a mo-
dificare una legge che non ha te-
nuto in alcuna considerazione la 
peculiarità dei lavoratori stagio-
nali, ma fino a questo momento 
non si sono registrati passi si-
gnificativi per sbloccare questa 
situazione di grave impasse. 
L’interessamento dei Comuni e 
l’elaborazione di qualche docu-
mento non sono stati sufficienti 
per superare l’emergenza che si 
è cronicizzata ponendo inquie-
tanti interrogativi su quello che 
potrà essere il futuro reddito di 
questi lavoratori. Peraltro con-

siderando impraticabile ogni 
ipotesi di destagionalizzazione 
a breve termine dell’offerta tu-
ristica in grado di prolungare di 
qualche mese la stagione. “E’ un 
problema serio non soltanto sul 
piano reddituale, ma anche oc-
cupazionale, per tante famiglie 
che stanno pagando un prezzo 
salatissimo a questa novità che 
non ha tenuto in considerazione 
la peculiarità del lavoro stagiona-
le – spiega Lucia Gargiulo con-
sulente del lavoro – L’abbiamo 
segnalato in tutti i modi e a tutti 
i livelli anche come Associazio-
ne Professionale. Io che ricopro 
anche una responsabilità politica 
come segretario PD a Sant’A-

gnello ho scritto direttamente 
a Renzi per rappresentargli 
questa situazione e per invocare 
una modifica della norma. La 
crisi di questi lavoratori e del-
le loro famiglie si ripercuote a 
catena sull’economia locale per 
cui si crea un circolo vizioso e 
pericoloso nella prospettiva. Del 
resto per il nostro lavoro siamo 
osservatori privilegiati del mon-
do delle imprese e di quello del 
lavoro per cui auspicherei che 
certi provvedimenti vengano 
elaborati tenendo presente il 
contributo che ad essi può veni-
re da una categoria professionale 
come quella dei consulenti del 
lavoro”.

Daniele Acampora

Giovanni Iaccarino e Maurizio Gargiulo



Mancano pochi mesi 
alle elezioni per 
eleggere il nuovo 

sindaco e il nuovo consiglio co-
munale di Piano di Sorrento e 
voglio approfittare dell’ospitalità 
di M&D per evidenziare alcuni 
temi che mi stanno particolar-
mente a cuore. Innanzitutto la 
necessità di un confronto e di 
una discussione franca sull’ope-
rato dell’Amministrazione in 
questi anni. Perché è da qui che 
bisogna partire per indicare gli 
obiettivi per i prossimi cinque 
anni individuando gli strumenti 
necessari per conseguirli. 
Ovviamente l’Amministrazio-
ne uscente ha qualche difficoltà 
a dar conto del proprio operato 
perché oggettivamente i risultati 
non sono brillanti. Anzi! Il fatto 
stesso che da mesi continuano 
a “litigare” solo su chi dovrà 
essere il candidato sindaco è la 
conferma della scarsa attenzione 
che pongono a questo aspetto 
convinti che, gestendo il pote-
re, comunque possono avere la 
meglio sul piano elettorale esi-
mendosi dalla discussione.
Credo però che sia profonda-
mente sbagliato ragionare così 
perché le elezioni rappresen-
tano l’occasione per ragionare 
sui ritardi, sulle disfunzioni, sui 
fallimenti e sugli insuccessi in 
modo da progettare il futuro al-

Parla il candidato sindaco di “Piano Oggi e Domani”

Vincenzo Iaccarino: 
ecco le mie tre priorità

meno con i buoni propositi che 
animano chiunque si candidi e 
che devono essere però ragionati 
e quindi sottoposti al giudizio 
degli elettori.
Col mio Movimento abbiamo 
dichiarato sin dall’inizio di pun-
tare a voltare pagina rispetto a 
questi anni, anche se siamo co-
scienti che esiste una logica di 

“continuità amministrativa” 
che in parte vincola certe deci-
sioni. Laddove sarà invece pos-
sibile svincolarsi da operazioni 
che non fanno gli interessi del 
Paese, lo faremo senza pensarci 
un solo istante perché i prossimi 
5 anni saranno decisivi per il fu-
turo di Piano di Sorrento sotto 
tutti i punti di vista.
Per questo mi sono permesso 
di rivolgere un appello al Sin-
daco e alla Giunta affinché 
aderiscano entro il prossimo 1° 
marzo all’iniziativa del Gover-
no denominata #sbloccascuola 
previsto nella legge di stabilità 
2016 e che consente ai Comuni 
di presentare online la richiesta 

di svincolo dagli equilibri di 
bilancio delle voci inerenti gli 
avanzi di amministrazione e il 
ricorso al debito. 
Si tratta cioè di un’opportuni-
tà per consentire ai Comuni 
proprietari di edifici scolastici 
come il nostro di poter investire 
nella realizzazione delle scuole. 
Questo credo rappresenti l’occa-

sione più a portata di mano per 
mettere le gambe alla rinascita 
della scuola di Via Carlo Amal-
fi, oggi ridotta a un rudere che, 
nascosto dietro pannelli come 
una vergogna da cui prendere 
le distanze, impersona il monu-
mento del fallimento di questa 
Amministrazione. Il mio inten-
to, quello del mio Movimento e 
della Lista che presenteremo alle 
elezioni, è perciò quello di rico-
struire questa scuola per attuare 
una politica di risanamento del 
patrimonio scolastico comu-
nale essendo la scuola il luogo 
privilegiato dove i nostri figli 
si formano e dove trascorrono 
gran parte della loro giornata. 

La scuola è di tutti e quindi mi-
gliorarla e renderla più sicura 
e più funzionale è una priorità 
assoluta. Auspico che accolgano 
il mio invito e facciano il loro 
dovere per non privare la futu-
ra Amministrazione di questa 
chance visto che altre, per il mo-
mento, non ce ne sono a portata 
di mano. Il secondo punto su 
cui dobbiamo ragionare e con-
frontarci è quello di varare una 
specie di piano regolatore delle 
attività produttive per rilanciare 
il settore trainante dell’economia 
locale tenendo presente però il 
nuovo contesto nel quale si 
opera e i nuovi competitor pre-
senti su un mercato sempre più 
ampio e sempre più agguerrito. 
Anche qui dobbiamo ragionare 
con gli addetti ai lavori e con le 
loro rappresentanze associative 
e professionali perché si tratta 
di una sfida da condividere sul 
piano delle scelte e degli inve-
stimenti da operarsi.
C’è una giovane generazione di 
imprenditori impegnati anche 
nell’associazionismo d’impresa 
e ci sono tanti professionisti che 
sicuramente sono disponibili a 
partecipare a questo ambizioso 
progetto che potrebbe passare, a 
mio avviso, attraverso due gior-
nate di studio e di confronto per 
entrare nel merito dei proble-
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POLITICA

Politica e Sport

Comunicato Stampa del 
Sorrento Calcio 1945
Si apprende con stupore 

solo in data odierna, e 
segnatamente da diversi 

siti web, che il Sorrento Cal-
cio 1945 sarebbe debitrice del 
Comune di Sorrento di ingenti 
somme.

La società calcistica a seguito 
dell’acquisizione della proprietà 
da parte del sig. Genovese Da-
miano, si è limitata a richiedere 
all’Amministrazione Comunale 
la disponibilità del campo Ita-
lia per la disputa degli incontri 

casalinghi.
Di rimando il Comune ha 
dapprima accampato delle ba-
nali scuse per non concedere il 
campo e soltanto oggi - a di-
stanza di 5 mesi dall’inizio del 
campionato - si apprende che il 

mi ed escogitare soluzioni che 
supportino l’Amministrazione 
nelle scelte che le competono e 
che non possono essere né sug-
gestive o fantasiose, né deconte-
stualizzate rispetto al territorio 
della Penisola Sorrentina e alle 
realtà che vi gravitano intorno. 
Insomma progettare il futuro 
dell’economia, del lavoro e della 
competitività che Piano di Sor-
rento è in grado di generare.
Terzo punto: dobbiamo ripen-
sare la nostra città attraverso un 
esercizio di creatività che veda 
impegnate tutte le energie in-
tellettuali, le professionalità, le 
forze sociali, culturali ed eco-
nomiche in una progettazio-
ne fondata sulla salvaguardia 
dell’identità di questo territorio 
senza pregiudizi sui nuovi fabbi-
sogni della comunità in rappor-
to soprattutto alla qualità della 
vita e alla mobilità sostenibile 
con tutto il carico di implica-
zioni insiti in questi concetti. 
Pensiamo soltanto al problema 
dell’inquinamento del mare 
e della fatiscenza del sistema 
fognario, temi che abbiamo ai 
primi posti nella nostra agenda 
e che necessariamente dovremo 
condividere con gli altri Comuni 
se vogliamo iniziare un percorso 
di cambiamento reale.

Vincenzo Iaccarino

diniego deriverebbe dal manca-
to pagamento delle utenze a far 
data dall’anno 2008!!! Peccato 
che il Comune di Sorrento 
non abbia mai richiesto for-
malmente tali somme e che la 
società calcistica l’abbia dovuto 
apprendere soltanto dalle testa-
te giornalistiche! L’ennesima 
bufala dei giornalisti o l’amara 
verità? Tali notizie rivelate solo 
dai giornalisti appaiono piut-
tosto come una sistematica 

strategia intentata dall’Ammi-
nistrazione Comunale ai danni 
della storia società calcistica che 
ha forse l’unica pecca di essere 
stata prelevata da imprendito-
ri non sorrentini che tuttavia 
stanno facendo il possibile per 
risollevare la società dalla mala 
gestio dei precedenti proprietari.
Seguirà a breve la conferen-
za stampa del Presidente per 
ragguagliare i tifosi sulla  triste 
vicenda.

Cena Beneficenza       

Sabato 13 febbraio alle ore 
11 al Comune di Sorrento 

si svolge la conferenza stampa 
di presentazione della cena di 
beneficenza “Progetto pro-

Africa”, in programma per domenica 21 febbra-
io alle ore 20 al Ristorante “Caruso” cui parte-
ciperanno l’on. Raffaele Topo presidente della 
Commissione Sanità della Regione Campania 
e il Prof. carlo Vosa primario di cardiochirurgia 
del 2° Policlinico “Federico II”.



Sabato 13 febbraio 2016 alle ore 11 presso l’Ipsar “De Gennaro” di Vico Equense
si svolge la manifestazione di consegna dei 

TEMPIETTI UCMED “Cultura e Tavola” 
Assegnati a persone, aziende, enti che si sono distinti nella valorizzazione e promozione della nostra cultura eno-

gastronomica intesa come valore produttivo, professionale, formativo, ma anche come
affermazione dell’identità del territorio

Ospite il giornalista-gastronomade Vittorio Castellani, Chef Kumalè, 
che terrà una conferenza per i ragazzi dell’Alberghiero sulle “Nuove tendenze della Gastronomia Internazionale”.

Seguirà la consegna dei premi ai vincitori della prima edizione:

Gennaro Esposito Ristorante “Torre del Saracino” Vico Equense
Ernesto Iaccarino Ristorante “don Alfonso” Sant’Agata di Massa Lubrense

Pietro Parisi Ristorante “Era Ora” Palma Campania
Cristoforo Trapani Ristorante “La Magnolia” Hotel Byron Forte dei Marmi

Mario Affinita Ristorante “Don Geppi” Hotel Majestic Sant’Agnello

Cataldo Mascolo Hotel Conca Park Sorrento
Domenico Pastore Ristorante “Casale Del Golfo” Vico Equense

Ciro Donnaruma Ristorante “All’Angolo” Piano di Sorrento

Silvia Cella chef emergente
Favio Gargiulo panificatore-pizzaiolo Sorrento

Paolo Esposito Ristorante “Caruso” Sorrento
Aldo D’Oria Ristorante “L’Antica Trattoria” Sorrento

Ristorante Mustafà Vico Equense
Nonno Luigino Agriturismo Vico Equense

Stefano Massa Agritalia Napoli
Nicoletta Mannato Catering Napoli

Maria Luisa Russo Panificio Piano di Sorrento
Enzo D’Aniello Hotel Torre Barbara Vico Equense

Antonino Esposito Hotel&Ristoranti Rifiuti Zero Massa Lubrense
Caseificio Marciano Vico Equense

Salvatore Esposito distilleria “I Giardini di Cataldo” Sorrento

Benedetto Migliaccio Sindaco Vico Equense
Armando Izzo Preside Alberghiero “De Gennaro” Vico Equense

Gianluigi Gaetani dell’Aquila d’Aragona Console Onorario della Repubblica del Sud Africa
Gennaro Gargiulo Club Buon Appetito Penisola Sorrentina

www.ucmed.it


